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SENATO DELLA REPUBBLICA 

DISEGNO DI LEGGE 

presentato dal Ministro degli Affari Esteri 

(SFORZA) 

di concerto col Ministro delle Finanze 

(VANONI) 

e col Ministro del Tesoro 

. (PELLA) 

NELLA SEDUTA DEL 14 DICEMBRE 1949 

Esecuzione dell'Accordo fra la Repubblica Italiana e la Repubblica popolare fede­
rativa di Jugoslavia in merito ai beni, diritti ed interessi italiani in Jugoslavia, 
concluso a Belgrado il · 23 maggio l 949. 

ONOREVOLI SENATORI. - L'entrata in -vi­
gore del Trattato di Pace, con la cessione alla 
Jugoslavia dei nostri territori della Venezia 
Gilùia e di Zara, ci ha imposto una serie di 
oneri, la cui attenuazione è stata costante mìra 
del Governo Italiano. 

Com'è noto, la cessione del Territorio in pa­
rola, così come regolata dal Trattato, comporta 
la perdita della cittadinanza da parte degli 
italia,ni ivi dilnoranti alla data del 10 giugno 
1940, salvo il diritto di optare per l'Italia con 
modalità fissate in linee generali, ma che pur­
troppo lasciano un larghissimo margine di di­
screzionalità alle ~1utorità jugoslav-e. Questa 
delle opzioni è una questione pregindizia,le, la 
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cui soluzione (demandata ad altri organi) può 
avere nJJ.a sostanziale influenza slùla retta ese­
cuzione dell'Ac.cordo. 

Lo stesso Trattato demanda ad accordi di­
retti tra i due Paesi il regin1e dei beni ita~liani 
siti nei territori ceduti ed appartenenti ad op­
tanti. Tali beni, in attesa di detti accordi, si 
trovano sotto l 'impero esclusivo della legisl2r 
zio ne jugoslava, la quale, tra l 'altro, a ca usa 
del suo orientan1ento politico sociale, esclude 
quasi completamente il regime della proprietà 
privata. Le modeste garanzie sta bjlite da, l 
Trattato per quei beni sono egualmente 
espresse in forma che lascia il più largo arbi­
trio agli jugosla-vi; esse si sono dimostr~te 
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assoluta1nente insufficienti, tanto ehe alla 
quasi totalità dei heni sono sta.te applicate le 
leggi di nazionalizznzione; di espropriazione. 
per rifornur. ~1,grn.ria - senzn indennizzo - di 
confisca per motivi politici o per presunto eolhr·­
bora,ziomsnlo. Inoltre, le 1nenziona.te n1odeste 
gara,nzie non trO'i'mlO applicazione per i beni 
di coloro che non lum.no il diritto di opzione e 
che pertanto sono J)Tivi di qua,lsi~u-;;i Rpedfica 
tutela. 

Dati i rapporti politici tn1l'Italia e la ~Jugo­
sbvia,, prima, di inizi~ne le trattative per sal­
v.aguardare i noBtri interesBi, sia nei territori 
eecluti ehe nel vecehio territorio jugoBh1vo, è 
stato necessario tendere ad 1u1 n1ig1ionnnento 
della nostnl, si tuaztone internaziom.r.le, ~L l che 
si è proyy'eduto con lent~1, paziente, difficile 
opera di})lon1atic.a, non solo nello specifico set­
tore jugosla,;>o, n1a anche in quello più ~Lnlpio 
europeo ed an1erie::1no. 

Nel settore jugosl~L'{O il prin1o pas:-;o fu rap·­
JH'est>ntato, oltre ehr dalla. riapertnra 1l.e1la 
nostr::1 L(~ga:done in :Belgrado, la <tua le hn, 
,qen1pre svolto nn 'azione -v'igile e oeulata,, dagli 
~teeordi eonimerc.in,li del no\•einhre 1tl47, cui 
;-;eguirono quelli per il tn1,sferin1ent,o in It.a,lia 
dei 'beni n1obili degli opt.~t;nti; (pwlli per l'~ì,per­
tura, di 1U10 speciale conto hlocm1,to ;-;n eni po­
tevano a,ffiuire i depositi in eont~1nt,i degli op­
tanti stessi; quelli per h~ ripartizione del Ina­
teriale feiTOYia,rio di pertinenza. a.i territori 
ceduti: aceordi conclusi tutti nell'agosto 1948. 

.Agli inizi del :UHH ;;;ono eontinuatc le con­
versazioni fra. i due Pae;;;i nel ean1po politico ed 
economico e si sono raggiunti aUri accordi; 
quello per h1 pesca in Adriatieo; quello per il 
piccolo traffieo di frontiera, che consente lo 
t;postamento attraverso i nuovi confini delle 
persone addette ai la v ori agricoli; quello per liDO 
scambio regionale di alcune merei interessanti 
le zone di confine; quello per la cessione del 
n1ateriale della raffìneria ROMSA. 

Tutto questo eomplesso di aceordi accom­
pagnato da lU1. fermo atteggiamento politico, 
ha dato 1nodo di affrontare, esereitando op­
port1me pressioni, il con1plesso problen1a dei 
beni italiani ehe, sit.i nei territori eeduti o 
nella vecchia .Jugoslavia, m'ano stati sottopo­
sti a misure di espropriazione o di restrizione 
della. proprietà, a. seguito di leggi jugoslave 
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non dipendenti dall'esecuzione del Trattato 
di Paee. 

Da,. parte nostTa si nlinF''a, in ;;.;ostanza ad 
ottenere che il Governo 1jugoslaYo, non }JOtendo 
restituire i beni italiani (n è a,,·endo i loro pro­
priet~ni interesse a, eonsen·.arli, dato eire il 
loro godin1ento e sfruttamento, in nn regh11e 
eeonomico-socia,Je così JWOfond~nnente diveT!'O 
dal nostro, sono in pra,Uea nulli), pag.a,sse nn 
<c equo n indennizzo. 

Vi era da superare, per ott,enere eiò, la pre­
giudiziale politica che è all~L base del y·igente 
regime jugoslavo: la negazione del cliritto di 
proprietà, e quindi del diritto de1 ]HOpriet~l,rio 
a ehi edere llll indennizzo. 

Solo dopo lm1ghe trattative, (·.he hanno ay·uto 
una duTata di circa sei 1nesi, la Delega,zione 
Italiana è riuscita a SUlJera,re detta pregiudi­
ziale nonehè gli altri nn1nerosi ostacoli di ea­
rattere tecnico, giluidieo ed eeonon1ieo, e a 
concludere m1 Accordo che puù definirsi n1olto 
:-;oddisfa,cente per gli interessi itali~-dli. 

I...~'aceordo, firn1ato il 23 n1aggio u.s. e che 
\'iene or~i, sottopo:-;to all'a.pJHO\'D,z·ioxw del PaT­
hunento, ;;;ta,hHisce un l1l'il1cipio che ò per noi 
di iinportanza capitale, anehe per i futuTi sv'i­
luppi delle reh1,zioni fra i due Paesi e IJer 1a 
liquidazione delle rispettive .l)<l,T'tite di dare 
ed avere. Il Governo jugoslavo eioè << s 'inlpe­
gna ~1 versare lUUt indennità per i beni, diritti 
od inte,ressi italiani situati sui territ,ori ceduti 
o nella vecchia Jugoslavia )). 

Tale affennà,zione, ehe in1plicita1nente rico­
nosce il diritto di proprietà, individuale degli 
Italiani e che rappresenta la negazione del ci­
tato caposaldo dell'attuale regilne jugosla,/o, 
ha lUla sensibile portata politica. Essa ci eon­
sente inoltre di tutelare efficacemente i beni dei 
nostri connazionali, in quanto la già illustr.ata 
situazione creat2J dal Trattato di Pace viene 
ad essere profondamente modificata. Infatti, 
il Trattato non prevede alcuna tute1'1 per i 
beni degli Italiani non optanti e, per qua,nto 
riguarda i beni degli optanti, può essere inter­
pretato nel senso che acl essi va applicato lo 
stesso trattam~nto riser-va,to ai beni dei citta­
dini jugoslavi: il ehe li lascia esposti alla, appli­
cazione 1Uli1'1tera.le delle leggi di na,zionabzza­
zione, espro1)riazione, Tiforn1a a,graria, ecc. 
L'Accordo invece :prende in considerazione 
tutti i heni italiani, ovunque siti, ivi co1npresi 



Dtseyn:i eli ley ye e relazioni ~ 1948-49 · _ 3- Senato della RepabblLca - 7''75 

quelli delle 8oeietà e delle persone nwr~tli, non­
chè lo partecipazioni str~nieTe in società itali~tne, 
e st~hilisee eh c per essi n Governo j ngosb11vo 
paghcn\ un indennizzo. 

..AJ.tr.:t ~.1ffern1azione, di rnolto rilievo, contè­
nut~ nell'Accordo è che «i beni s~r~uno valu­
tati in contr~dditorio da una Oon1nlissione 
~1ista italo-jugoslava, e che il totale delle valu­
tazioni rappresenterà l'amrnontare dell'inden­
nizzo, sul quale non potrà, operarsi ~le una de­
clnzione >l. La, Con1n1isRione Mista sarà conl­
posta da, tre raJJpTesentanti per eiascun::t delle 
Parti contraenti, assistiti d2Jgli esperti che 
lmilateralmente saTanno ritenuti necessari, e 
che potra,nno recarsi acl effettua,re dei sopra­
luoghi. 

"L'Accordo inoltre contiene per noi una inl­
portante garanzia circa il valore da attribuirsi 
ai beni, in quanto stabilisee che esso dovrà es­
sere basato sul prezzo che i beni avevano nel 
«libero mercato dell'anno 1938 l>. È stato 
scelto tale anno come quello che non ancor2J 
era influenzato da fattori bellici, e che, natu­
ralmente, non risentiva delle successiv'e situa­
zioni e teorie vincolanti l'economia: ciò che 
costituisce, da parte jugoslava, una nuova 2Je­

cettazione dei princìpi dell'economia liberale 
in contrasto con quelli della economia pianifi­
cata. ;Nella ,talutazion·e si terrà inoltre conto 
della funzionalità 'economica delle imprese e 
dei beni che, essendo in esse conglobati, costi­
t11iscono lill tutto unico ed efficiente. I JH'ezzi 
base del1938 verranno poi ragguaglia,ti a quelli 
odierni ·n1ediante l'applicazione di vari coeffi­
eienti di maggiorazìone da concordarsi. 

Dall'indennizzo che il Governo jugoslavo 
dovrà pagare sono esclusi soltanto i beni statali 
o pa,rastatali, espressamente considerati dai 
paragrafi 1 e 2 dell'Annesso XIV del Trattato 
di Pace, e quelli che ricadono sotto l'applica­
zione dell'articolo 79. 

Il Governo jugoslavo, con il citato Accordo, 
si è impegnato inoltre a concedere una sorrilrk'1 
:forfetaria per i beni che sia,no stati confiscati 
a seguito di cond.anne pen~li per sabotaggio 
economico, collaborazionismo, ecc., poicb.è tali 
provvedin1enti giudiziari erano fortemente so-

1-lPtìtti di parzial]tà . La Con11nissione Mist,a Bta­
bilirà le liste dei bt.nd da escludere nel fo'rfa~it· 

Per affetn1are a,ncor meglio l'o1Jhligo jugo­
sht,vo di concedere TUJ. indenni,zo per i beni 
italiani, l'Accordo st~~:tbilisee ehe il GoveTn.o 
eli Belgrado riconosce fin d 'ora un acconto di 
10 rniliardi di lire a fa-v'ore dell'Italia. Questo 
acconto non ha alcun rapJ)Orto percentuale 
con l'indennizzo finale, e le modalitù, del suo 
trasferimento saranno ulteriormente concor­
da,te tra i due Governi. 

Inoltre vienB sta bili t o che il Go Terno jugo­
slavo es~un:inerà la, possibilità di acquistare 
ad un equo prezzo i beni italiani ancora libe­
ranlente disponibili da parte dei proprieta,ri 
(tratta.si in ge11ere della proprietà imnwbi­
liare lubana ), ove questi tùt1n1i, in vista delle 
mutate condizioni economiche politiche e so­
eiali, preferiscano venderli anzichè conservare 
tm diritto di proprietà teorico e privo dr con­
tenuto. 

Infine l'Accordo prevede le modaJità per ch­

rimere le controversie che potessero sorgere 
nella applica,zion~ di esso, o in occasione della 
valuta,zione dei beni stabilendo che, o ve lù 
Oornmissione mista non riesca in prima ista,nza 
a conciliare le divergenze, si debba far ricorso 
ad una Oornn1issione arbitra.Je composta, da un 
rappresenta,nte per ciascuna delle due Parti 
contraenti. Tuttavia, resta, in ogni caso salya 
la procedura preYista dagli Articoli 83 e 87 del 
Trattato di Pace per le rnaterie che cadono 
sotto l'imperio di tali articoli, sempre che le 
due parti preferiscano ricorrere ad essa. · 

L'Accordo entra in vigore all'atto della firn1a 
e da quel momento decorre il termine di sei 
mesi assegnato alla Commissione rnista - che 
già lavora a Belgrado - per espletare le valu­
tazioni. 

Tale è, nelle sue linee generali, J 'Accordo di 
massin1a sui beni italiani in Jugoslavia. Esso 
può senz'altro ritenersi soddisfacente per i 
nostri interessi e, se applicato, da parte jugo­
slava, in lill clima di rapporti di buon vicinato, 
può rappresentare un notevole rasE:o innanzi 
verso l'auspicata distensione tra. l 'Italia e h1 
.Jugoslavia. 
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. J. 

B approvato l'Accordo fra L:t Repubblie:, 
Ita.lia.na e la R.epubbliea. PopolaTe Federat.iv<l· 
eli Jugoslavia in n1erito ai beni, diritti ed jute­
ressi italiani in J ugo sla via,, con c.! uso a Belgrado 
il 23 1naggio 1949. 

Art,. 2. 

Piena ed intera esecuzione è data all'.Aecordo 
l) uddetto. 

ATt. 3. 

La presente legge entra in -vigoTe il giorno 
della sua pubblicazione nella Gazzetta Uf{:c,iale 
ed ha effetto dal 23 n1aggio 19~ 9. 
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A.CCORD 

Senato ddla Rep·u.hblica ~ iì 'ì5 

ALLEGATO. 

entre la Républh1ue ltalienne et la Ré}}UblitlUe Populaire Fédé­
rative de Yougoslavie concernant les biens, droits et intéréts 

italiens en Yougoslavie 

Le G-OUVBHNBJ\'fENT DE lui REPUBLIQUE rrALIENNB et le GOV­
VERNEl1ENT DE IJA REPUBLIQUE POPULAIRE FEDERATIVE DE 
YOU'GOSLAVIE, d~J.,ns le l•ut <l'étabbr les prjneipes ponT le réglmnent de 1<•, 
1natière concernant les biens, dToits et· intéréts itajliens en Yougosla,·vie, ~ont 
convenuH de ee qui :-4Uit: 

Artiele premier 

IJe Gouvernement de lg République Populaire Fédérative de You2:osla,-vie 
s 'engage à verser ::1Ju Gouvernement de la République Italiep.ne lW.e inden1nité 
pour les biens, droit,s et intérf..ts it2vliens (désig:nés dans le préser.t A<~eord ~nus 
le terme: <( biens n) situés sur le territ(1ire cédé pa,r l'Jta,lie à, la Répnl,hqne 
Populaire FédéTative de Yougoslr,vie r,ux termes dn Tr~dté de P<dx ou ~:w· 
1 \tncien territoire yougosla-ve, et qui 01 .t été so n mis à la r.::ttiOJ1.P.lisr.tion, à, b 
réfonne agr8,ire ou à tonte autTe 1nesure de car::-vctère général affecLant la pro­
priété. 

Sont exclus le':l bienf; liquidé~ par le Gouvernement yougoslrjve en a,ppli-
cation de l'artiele 79 du Traité de P;J,ix. 

Article 2. 

Aux fins du présent Accord sont considerés comme biens, droit~ et i:u.térets 
italiens ceux des l)er~mmes physiques de nationa,Jité italienne, ainsi o_ue, d2.,r.s 
la mesuTe des participations italiennes, cenx cles sociétés et peTsonnes morrJles 
ayant leuT siège sur le teTritoire italien ou sur le territoire cédé ou sur J 'ancien 
territoire yougosla·ve, sauf les exclusio:ns prévues aux paragraphes l et 2 de 
l'.Annexe XIV au Traité de Pa.ix. 

Les paTticipa.tinns étrangères da.ns les susdites soeiété:::; et peTsounes n10T::-'JleR 
ayant leur siège snT le territoire italien :1.' uront le n1ème traitement q_ue les p::~ .. rti­
dpations ita,liennes, à eondition qu'elles n'appartieru1ent pas à cles ressortiss2.'n.ts 
de Pays ex-ennemis de la Répuhlique Populaire Fédérativ-e de Yougosh:.,-vie 
ou de Pays avec lesquels la Républiqùe Poplùaire Fédérati-ve de YougoslaYie 
a conelu des aceords réglant l'indemnisation cles participations indirectes de 
ces Pays. 

La Commission Mixte prévue à l':1Jrtiele 3 détel"minera la date à laquelle 
la, nationalité it,a,lienne cles persouneR J)hysiques doit avoir existé et le si<\ge 
des sociétéK et pen:;onnes n1orales do i t s' étre trouvé suT l es différents territoires 
susindiqués. 
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Axt.ieie. :3 

Sera, eonstitnéP H ne Conlnli:-;..-.;ion JHixte i talo-yo ngo ,-:; la' e ponr effeetuer 
l'éYaluation des hicnR. 

La Connnission JY!ixte ~wn.1 eo1npon~.e <le troi~ représe.nt<-Hl.ts ponr cluwmJe 
cles deux Pa.rties contraetantes, assistés par les experts qui seront jugés néeeR­
saires. 

Elle aura le dro i t de se rendre RlU place ou d 'y envoyer des expertN tout~ 0s 

les fois qu'on le jugera, utile pour ex::nniner des cas conerets. 
Lr:tclite Oomn1ù;sion co1nn1encerg ses travaux dès l'entrée en '{igurnr (lu 

présent A.ceord et les tenniiH~ra dans nn délai de six n10is. 

Article -± 

La Connni~siou ~Iixte proeédera aux opéTationr;; su1-vante~: 

l) elle établira, sur les indications, ou sf nécessaire, sur les preuves 
de la, propriété à, soumettre par les représentants italiens, la liste des hiens qui 
devront étre pris en considéra,tion pour l'indeinnité. Au eas où Jes pTeu--ves 
de h""1 propriété ne pourraient étre fonnl.ies par les représenta.nts ita.Jiens, Ju, 
Oommis~don Mixte les ptocurera elle-méme, si possible; 

2) elle fixera cles catégories, suiYant lesquelles seront classés lm; biens, 
et détenninera leR principes d'éYaluation pour chaque catégorie; 

3) elle ét.ahlira. pour nb.aqne catégoTie lUl ou plusieurs biens-tyre; er__ 
effeetnent l 'év::--,Ju:=ttiou; rappçnter~" chJtque bien à son bien-type respeetif~ 

att,ribuenl_. à ehaque bien ln. va,lenr de E~on bien-type avee les varia,tions néeeH­
saires en plus o n en moins. Si eeb n 'e:-.t pas possible à. cause de la nature de;:.; 
bieus de certgines catégories, la C:o1n'1nission Mixte déeideTa elle-1nème de ]p, 

1néthode à sui-vre pour l'évaluation des biens. 
Le total des évaluations effectuées de la 1nanière indiquée ci-dessus repré­

sentera le n1ontant de l'inden1nité, et ancune déduction n'y sera ap]_)Ortée, 

Ponr effeetuer les éva.ln:::_.tions aux tennes de l'a.rtiele --J, la Con1n1is:sioE 
lVfixte prendnli nonnne ba.se les prix cles hieus sur ]e n1arché lihre en 1938 et l es 
n1nltiplier~1_. paT le~ eoéffieients de revalorisa.tion relat.ifs aux différm1tes r?.t~­

gorie de hiens. C:es eoéfficients seron,t. détern1inés pa.r la Cknnmission. J\fixte , 

Artiele 6 

Aux fins des évaluations, la Con1n1ission :Niixte prendra PU cousidér~:,tiou 

la. eonsistance que les biens avaient au mo1nent où les autorités popuL::ùres 
loeales ou les autorités du Gou--vernement yougosla-ve eu prirent possession __ 
d'une nutnière définitive et tiendra con1pte de l'in:fluence que le potentiel éco­
noinique de ces bienR peut avoir sur leur valeur. Eu ce qui concerne les grande:-; 
ent.reprises, ledit n1oment s'identifie a··r'ec la. date à laquelle les autorités popn­
la,ires locales ou les autorités du Gouven1.en1ent yougoslave ont définitivement 
~ssu1né le eontrole du territoire, sauf ln preuve du contraire, 
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La consistance et la date de la prise en possession des biens résnlteront 
cles procès-verbanx de prise de l)Ossef.\sion où ils existent ainsi qne des autres 
rnoyens de prenYe. 

Seront exclues de la valenr des hiens, sur la base de preuves fournies p~n· 
les représentants yougoslaves, les l)ertes survenues après le n1oment susrnen­
tionné par ::nùte de l'action des forces naturelles ou d'opérahons de guerre on 
de réquisitions pour des nécessités de guerre. 

Les biens meubles qui sont passés en propriété de la République Popubire 
Fédérative de Yougosla,"ie en vertn dn droit internat,ional de guerre, seront 
exclus de l'évalnation. 

Artide 7. 

La Con1mission l\1ixte prendra en considération, SlU la base de listes qui 
lui seront sournises pa,r les représentants italiens, les biens frappés par cles 
n1esnres affectant la propriété non prévnes à l'article l, et fixera ponr ces bieru~ 
lllle somn1e :forfaHaire ~L ajouter à Pindemnité ·visée an dernier alinén, de 
l'article 4. Les représentants yougosb,ves prèteront leur aide et donneront. 
les indications nécessaires pour l'étahlissement des susdites listes. 

Les confiscations de:-; hiens prononcées jusqu'au moment de la fixation de 
]adite son1me seront traitées anx termes de l'alinéa pl'écéderit. An cas où des 
rnesureR portant la confiseation sera,ient revoquées après le moment susindiqué, 
les intérm;sés ne pourront den1ander ni la restitution de lenrs hiens confisqués, 
ni le payement cl'nne in.denu1ité, étant donné qne ladite F~onune forfaitaire eRl 

prévne en tenant emnpte de t.elles possihilités. 

Artide 8 

Le Gouvernen1ent de la Répuhliqne PopulaiTe Fédérative de Yougo~lavie 
s 'engage à verser an Gouvernen1ent ita.Jien la son1me de lO millianls de lires 
cornme a0o1npte sur les rnontants visés aux articles 4, dernier alinéa, et 7. 

La somme susindiquée n'a aucun rapport de pourcenta.ge a.vee lesdits 
n1onta.nts, ni a,ucune valenr indica,t,ive de ees derniers. 

Artiele 9 

Les modalités de payement des mon.tantR dont il est mention aux a.rticles 4, 
7 et 8 ainsi que toutes les questions relatives aux biens italiens, qui n 'ont p8JS 
encore été réglées jusqu'à présent, feront l'objet d'un accord à conclure entre 
les deux Gouvernernents aussitòt qne possible. 

Article 10 

Le Gouvernement de la République Poplùaire Fédérative de Yougosla.vie 
se déelare disposé à examiner la possibilité d'acheter à un prix équitable, si les 
propriétaires désirent les vendre, les biens qui n'ont été soumis à aucune des 
mesures indiquées aux articles l et 7 et qui sont situés sur le territoire cédé. 

Une telle possibilité ainsi que Ja question du versement éventuel an Gouver­
nement italien de somn1es relatives a.ux achats seront exan1inées an plus tard 
à l 'oceasion de l'Aceonl à conclure entre les deux Gouvernements aux tennes 
de l 'article 9. 
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.Artic1e 11. 

Tonte queRtion qui pourraìt s'éléver à propos de l'a1)plication du présent 
~t\ccoTd sera réglée par la Com1nission Mixte prévue à l'article 3. 

Si l<ù Commissiou Mixte ne réussit pas, dans un délai de trois n1ois, à régler 
un différend, on ~tura recours à h1l proeédure suivantt: 

l. Si le différend se réfère à une matière ne rentrant :pas dans le eadre des 
articles 83 et 87 du Traité de Paix, il sera soumis à une Oommissiou Su:périenre 
composée d'un représentant de chacun des deux Gouvernen1ents. Au cas où 
cette Co1n1ni~sion ne parviendrait pa.s à régler le différend dans un délai raison­
nahle, les deux Gotn"ernements en conviendront pa,r la voie diplomatique 
< 11dinaire. 

2. Pour les différends qui se réfèrent à, une 1natière rentrant dans le 
<~adr(• des <~rticleR susmentionnés, chacun des deux Gouvernements ne renonce 
pf'uS à son droit à l'application de la procédnre pré·vne aux articles 83 et 87 
rlu Traité de Paix. Toutefois, les denx Gouvernmnents poun·ont soumettre 
ces différends à la Commission SupéTieure, sans q_ue cela con1porte l'abandon 
de la procédure visée auxdits articles. 

I..~a, Commission Supérieure fixera elle-n1e1ne son règlmnent de procédun:"'. 

Article 12. 

Le présent Acconl entre en ·viguenr à la date de sa signatnre. 

F AIT à Beograd, en double exemplaire en langue française, le vingt trois 
mai 1nil nenf cent quarante nenf. 

Ponlf· l'Italie: 

G. ROlVLANO. 

Pom· lct RépubUque 
Pop1rlaiTe Fécléra.ti1)e rle 1' 011goslaDÙJ; 

VRLETA KRULJ. 


